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I , ’imperaior«* Leopoldo aveva da principio da opporre a questa 
fon:» imponente nolo 30.000 uomini,1 com andati da suo cognato, 
il din-» Carlo di Lorena.* D ata la preponderanza turca, si dovette 
rinunciar«* all'offensiva disegnata in principio; ma anche la difen 
«iva divenne presto impossibile. L ’aperto passaggio al nemico del 
ThOkflly, il cui falso gioco Uno aH’iiltimo momento non venne com 
preso da parte imiterialc,1 distrussi« la speranza di trovare una co 
]x<r1uni nelle fortezze ungheresi. Allorché le schiere turch«*, ava» 
/.aiuto oltre Stiililwcissenburg, apparvero al principio di lugli" 
innanzi a Kaab, l’esercito tedesco si trovò in pericolo di esser 
tagliato fuori. Carlo di lx)rvna, pertanto, delil>ero la ritirata: egli 
invio la fanteria peaante e l’artiglierìa sulla riva sinistra del Danu 
bio, mentre egli colla cavallerìa mosse verso Vienna, per coprire li» 
capitai«* da un colpo di mano. Ma i Turchi, non trattenendosi ad 
a«*ediare Kaab, lo seguirono alle calcagna. Il 7 luglio la sua retro- 
guardia venne attaccata  a Petronell, non lontano dalle rovine 
dcU'antira Caruuntum, dalle schiere di T atari accompagnanti 
(’esercito principale. La fama ingrandì la disavventura di questo 
•contro, cosicché in Vienna, al posto della confidenza precedente, 
scoppiò un panico »paventoso. Chi potè, fuggi. Anche l’impera - 
tore, che non poteva esporsi al pericolo di «*ss«>r fatt«» prigioniero, 
lasciò, insieme «»gli intinti «» la corte, la capitale.*

Kara Mustafà l’H luglio passò la Kaab, «»spugno Altenhurg e 
liainburg, ove le guarnigioni furono m assacrate e le provviste «li 
grano in gran parte bruciate. Colonne di fumo s'innalzarono in 
lu tto  l’orizzonte, incendio, strage e stupro infuriarono per «igni 
«love.*

l ’onhè Kara Must afa doveva attender«' innanzi tu tto  l'arrivo 
dei l'annoili d'ass«*dio e delle munizioni, ai difensori di Vienna 
rimasero aurora sei giorni preziosi che vennero utilizzati o ttim a
mente dall'energico ed avveduto comandanti- supremo conte Eroe* 
sto Htliliger von Starhemtx'rg. Solo il 12 luglio comparve l'avan* 
guardia lurva, mettendo a fuoco e fiamme i dintorni di Vienna.

•li R « »  '• » lu ti Ifti.mw vnli Vacuo« *51). l'w i «H-br U Kl.»>rr. lor. et». 
I * : .  tornii* lo /tukrMvn (V s») (ree a v o »  U rifra di Il Kki>li<u
.314. d*r* pJwknlrttKm r. rbc I n r ir iln  larvo mII in ngni raw  alla I m  «opra 
» | W ,«n  nummi II ¿r. Stadi ITm» IV 13?. fa M  part.o-
Kara » « I t a  ro® .. ........... nomini da Adrtanopuli. ma poi dir»- ip. 141). *•
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Ktilrte "K>»ol< rutiliu V irai« poli-ratto ammontari» la tt  a) JnO a W.QW.
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